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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(òre 17).

Si dia lettul',a del pl'OCèS30 verbale della se~
ciuta del 19 febbraio.

,R US SO, Segreta.rio, dà letzuTa riel pro~

cesso 'Ilerbale.

IP RES I D E N T E . Non esscndovi osser~
vaziol1i, il pmc,esso verbale si intende appro~
vwto.

Commemorazione

del senatore Adone Zoli

P R E ISI D E N T E. (Si leva in piedi e
eon lui tutta l'Asslernblea).

Onorevoli Colleghi,

il senator'e Adone Zoli .è morto sabato
sera, colpito da un male improvviso che ne
ha stroncato rapidam,ente la 'pur valida fibra.

In q'Llest'ora tristissima, il Senato ddla
Repubblica è pervaso da una profonda com~
mozione, e sente che una ~rande ferita SI è
prodotta nel suo organismo con la scomparsa
di nnu dei suoi memhri 'PIÙ autorevoli e 'più
llltimamente insfc'riti nel ritmo dell'attività
parlamentare.

Gli amlCi piangono il compagno cans~
:::imo,glI avversari Il,lea,le animatoLe di bllte
iJattaghe, la democrazia \LmOdei S~rloipiù
g-enerosi campioni.

Pr;ima ancora che ,alle sue CospIcue dob
di mgegno e di dottrina, la celebralzlone de]
Collega scompa.rso si affida al calore della
sua singolare personalità quale è ancora pre..
sente in quest' Aula e quale è incancelJabIle
nel ricordo 'e nell'esperienza di CJascuno d]
noi.

Il senature Zoli era nato a Ces.ena il 16
dicembre 1887 e, dopo essersi lwu:r,eato a

vent'anni <presso l'Umv,er,sità d: Bo.logna, SI
trasferì a Firlenze doV'e, 111jentreIl1lziava la
attivi.tà dI avvoCrato,00minciò a partecipare
aHa v,~ta ammmistm-tlva e 'politica in seno
alle orgamzzaziom cattoliche del Partito Po~
polare Italiano.

Valol'Oso combattente, Consigliere nazio~
naIe nel 1920 e membro poi della direzione
centrale del Partito P.opolare, aHa scioghmcn~

'lo di quella formaz,lOne politica si ritirò de~
dIcandoSlall'esercizio della professione fù.
rense. Fra il 1942 e il 1943 fu a Firenze uno
dei creatori di un comitato interpartitioo
antifascIsta e poi del Comitato di Libey,azio~
ne. Questa ,attività gli valse, dopo 1'8 settem~
bre, pers-ecuzioni e arresh, che non rispar..
miarono neanche i suoi famiHari, e la con~
danna la morte, alla cui esecuzione riuscì a
sfuggire.

Ancora ConsigHere nazionale della Demo-
craZIa Crisbana nel 1944, subito d.opo la L1~
berazione veniva designato Vice Sindaco di
Firenze e fu eletto Presidente del Consigl:o
dell'Ordjne degli Avvocati della stessa città.
Nel 1957, divenne Presidente del Consiglio
Nazionale Forense.

Membro della Gons,ulta Nazionale, il 18
aprile 1948 venne eletto senatore. Nel corso
della I legislatura, dopo aver ricoperto la ca~
l'lca di Vice Presidente della CommJSslOlle
finanze e tesoro, fu Vice Presidente del Se-
nato dal marzo 1950 al luglio 1951.

A quella data entrò a far parte del VII Go~
vema De Gasperi come Ministro di grazia
e giustizia. Fu qumdi Ministro delle finanze
nel ,primo Govemo Fanfani.

Nel 1954, morto De Gasperi, fu eletto
Pll?Sldente clp] Consi'gho nazionale della De~
mocrazia CT'istiana, 'carica che tuttora rico..
priva.

Nel corso deHa II legislatura, fu Pre.si~
dente della Commissione giustizia e della
Gnmta delle elezioni. Nel febbraio H)56 suc~
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cedette al ministro Vanoni quale titeJare del
Mini,ster,o del bi,l,anci,o.

Dal maggiO' 1957 al gii'Uigna19,58 fu Pl'e~
sidente del Censiglia.

Nel carsa della HI legislatura è 'stata Pre~
sident'e della Comlm.issiane i,struzienee Pre~
sidente deila Gmnta de1Ie ,el,eziani. Da ul..
tima,era stata nO'minato anche membra
della Giunta del regalamenta.

IQuaIe deu:$o e sigI1irficative currricUil1tmil
sua!

l'n aItra sede samnna Ipiù ,oPportunament'e
ricmd.ate ~e sue attività dI gaverna e di
parti,t,o, le benemerenZie acquisite verso la

fI

o1a;sse farense e v,ersa la 'città di Fir'enze;
le virtù fa:mi,IÌiari e ,la pietà l'eligiosa, la
U'mana hantà '0he la f,aoeva ,selidaIe Gan le
classi ,più IUlIDilIebisagnose.

A nei spetta soprattuttO' il ricarda dei
grandi meriti da lui acquisiti al serviziO'
deH'istituta parlamentafle.

Giunte al SenatO' dan'esperienza ricca ed
appa;ssionata ,delIa lotta politica, Adane Zeli
trevò nella tribuna :pmlamentare il più fe~
conde campa per l"espansiane de1la sua per-
sanalità e f,ece deIla ,nostra Assemlblea luna
se,canda familg1ia, in senO' aHa qUlale r,i,versò
la 'pi'Ema di un aff,ette che tr:a,e,vaalfunente
dal1e soff,erte idealità demlOcratkhe.

Pier questa, nei dedi'ci anni del1a su,a p'er~
mane'nza a PalaZizo Mada:a:na, eg1i prodigò
i,I megliO' della ,sua i,nfaticabile operosità:
anche quandO' l'attività del Gaverna la al~
lontanò dalla partecipa,zlOne ,diretta aI nostri
lavari.

E'gili ,si impese per il Iprestig,1a della sua
aJU'terità, per lasottigUezza del,le sue capia~
cità ,giuridiche e, sopr,attutto, per la ,sua
ardente fede nella vitalità e neHa validità
del !l'llJetadademacratica.

Non c'è, si ,può dire, arlgomentache gli
sia statoestmneo; dai 'proble:rni dellla gi:u~
stiZiia, per i quali pr'8S1entò anche numerose
praposte di Iegge, a ,quelli dell',amlffiinistr.a~
zione dello !Stata: dai problemi saciali, '8ce~
noa:nid e finalllziari ai ip:mblemi dell'istI1u~
zione.

La :sua 'più reoente flatka, la dilscussione
del Piana deoennale della scuala, oastitui,sce
IUnes,e111ipla~etitolO' di merita.

La sua fine dalerosa 'ricorda, nei SlUlai
drammatici elementi, quella ,de,l nastl1a car,o
ed indimenticabile Vanani, avv,enuta esatta~
mente quattrO' anni fa, praprio neHa stessa
epoca.

C,ome Elzia V,anoni marì sulla breccia del
P,a,rlamJento e fra l'angoscia di tutta il S:e~
nata, così IZoli è morta 'SluHabreccia dell sua
partita. 'Eigli 'era, ,inf,aiii, rimas'to Iprlesente
alla l1iuniane della di'l1ezione della Dema~
crazia Cristiana fino alLe due di notte <can
n,otevoIe f,atica per il .suo ,fisi'0a già .pro'Vata
e, poca dapa, venne colpita dall'attaoca che
dO'veva 'ra,pidamell'be e fatalmente portarlo
alla tamba.

Adane Zoli era un uomo semplice nelle
appal'enze, ma comp1essa neUe ma.n,ife.sta~
ziani del ,sua caratter1e ,ane qua;li 1'argiu:zia
bonaria, alternata al sarClasma taglie.nte da~
vana iun'im\pl1enta particolare ,e alle volte
sconc,ertante. 'Per gli amdd e Igli av,v,ersari.
E,gli univla 1'inuenza roma1gnola alla satti~
gHezza tascana e, di quelle due regiani, en~
tr:ambe da lui amate, partav.a tutta l'impranta
caratter,isUoa .che la r:endeva piacevole ed
t1r>guta oanV'erSlatore e combattente temibile
capace del1e più irmmediate e vivaci reaziani.

Nei SlentÌimjentie nell',animiO 18m ~enerasa.
V'i'veva per 11'afflett,odeUa sua famiglia e
della nostra.

Fra gli uamini insigni che ha ,avuto l'Ita~
lia repubblicana, egli fu più di tutti fedeIe ed
attaccata alLa nastra Assemblea, alle nostre
sale che frequentava assiduamente can ani~
ma lieta e can giavanile e rinnavata entu~
siasma, distrihuenda ai colleghi, ai funzia~
nari, ,ai commessi le sue famase battute che
carrevana pai rapide per tutto il SenatO'.

Qualche valta il sua temperamentO' Io pal'~
tava a vibrar.e vigarosi calpi di sciabala e
sottili puntate di fiorettO', di cui però ,subita
depa egH, prafondamente buona e probo" sii
pentiVia.

La sua persanalità casì diversa dal comu~
ne e casì brillante le rendeva una dei mem~
bri nan soltantO' più autarevoli ma anche più
oaratteristicied lamati .della nastra Assem~
blea. Per questa il nostra rimpianta è 'Pra~
fanda ed il nostra ricorda partiooIarmente

l

aff,etrtuasa.
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Vada alla SUiacara memoria il nostro me.
sto e profondo rimpianto.

Alla sua desolata famiglia e ,aHa Demo~
crazia Cristiana l'espressione del nostro me~
stissima cardoglio.

B O, Ministro senza portafoglio. Doman.
do di parlare.

if>RES I D E N T E. Ne ha f.acoltà.

B O, Ministro senza portafoglio. Signo,r
Presidente, onorevoli colleghi, a nome del Pre~
sidente del ConsigIio e di tutta il G<>vemo,
mi unIscQ con immenso dolore alla solenne
commemoraZlione dI Adone Zoli, in quest' Au~
la nella quale egli ha svolto per dodici anni
la sua mirabile attività parlamentare e di uo~
mo di Governo.

Da quando egli si è allontanato dalla vita
terrena, noi sentlÌamo affollarsi nell'animo
una moltitudine di rIcordi e di pensieri e ri~
sorgere dalla profondItà della nQstra memo~
ria gH atti, le parole e le immagini che ce
l'hanno fatto canoscere, ammirare 'ed amare.
Eid ancora, poco fa, 'le sue doti ed i suo,i mJeri.
ti sono s,tati nolbi'lllI1le!llt,emuS'tr,atli dalle CO!llli~
mos!se parole di chi interprleta in modo vivo
e vero il 'sentimento di questa A,ss,emlbrea,clhe
con la dipartita di Adone Z,oE p:eI1deuno dei
suoi membri più grandi e più cari. Ma cihi
ha l'onor:e di rappresentare il Governo deve in
questo momento ripetere che in quest'uomo,
I1ato negli ultimi decenni del'l'Ottocento e ve-
nuto alla vita pubbHca soltanto sulla metà di
questo seco,la col risorgere dell'rltalia alla li-
bertà, si riassumevano le più bene qualità
della vecclìiÌa e della nuova classe dirigente
de'lla N azione, che la sua statura ideale risul--
tava da una somma di pregi che ne fac1evano
,insieme una figura del passato, temperata di
opinione esavi,a di cons,iglda, ed un uomo del
suo tempo, per la ricchezza e per il calore
del suo sp,irito, che gli permisero di esse,re
partecipe fervlido ed ammoso, appassionato e'
sensibile, delle ansie, deBe battaglie, del tra~
vaglio deMa nostra epoca e della nostra SQ.
cietà.

IPrlesidente di CommIssioni legisl,aiJive, Vice
Presidente del Senato, più volte Ministro,
Presidente del Gons'iglio deli ministri e P:i.'esi-

dente del maggior organo rappresentativo
della DemocraZIa Cnstiana, a ragione si è
potuto delfinirlo come uno dei più degn/i e de,i
più eminenti s'el'vitori dello StatQ, che saranno
ricordati da coloro che un giorno scriveran-
no la stor,ia della RepubbllÌCa italiana. Volon-
tario nell'aprile del 19'1'5: dopo aver ffaltto la
prima guerra mondi,ale come uffi.ciale d'arti~
glieria, entmto nella lotta politica nef primi
anni del dopoguerra, CQme mmte in prima
line,a fra i primi del Partito pO'polare ita-
liano, esuIe in Patria dapo l'avvenlto del f'a-
s'cismo, cospiratore e combattente ero'Ìco per
la l:ibertà dopo il 2'5 luglio 194;3, Zoli ebbe la
sort'e di ess1ere chiamato a due posti di grande
respo~sabmtà con compiti divers,i ma simili
per delicatezza e ,difficoltà, in due momenti nei
quali LaDemocrazia Cristiana, privata prima
di Alci,de De Galspen e pOli di Ezio Vanoni,
sentì lo sgomento di dUteperdirtJegravi e dolo~
rase per un grande partito cui incombeva lo
onore di dirigere la vita del Paelse.

Due volte in situazIOni ardue e precarie
Egli fu così chiamato ad imprese ,e ad incari~
chi pesanti Iche lo spinsero. fuorli ideI c,erchio
delLa flamiglia .e della professione, dall'amo~
roso raccoglimento dene quali fo~se non gl,i
sarebbe piaciuto allontanars,i se la SUia co-
scienza non gli av€S,Sleimposto di non sottrar.
si al dovere di dare la parte miglior,e di sè ad
una causa cihe, con intrep'ida fede, egli ha ser.
vita dalla prima giovinezza sino all'ultim'o'ra
di sua vita, quando, stremato di fatica e mal-
fermo nella salute, dopo un'intensissima giar-
nata di lavoro, volle partecipare sino a t.arda
notte ad una riunione del suo Partito, nella
quale pronunc,iò le sue ultime parole che re~
steranno memorabili, ora ,e ,sempre, a servj~
7Jio di convinzioni che gli furono altamente
care.

lP.er questa fedeltà, castante, cora'g,giosa,
coerente ad un alto ideale, per questa capacità
di impegnarsi sino alla fine. il Paes'e gH dev,e
unanime riconoscenza, se è vero che nella vita
degli Struti e nella storia dei popolI conta, oll~
tr,e che la capacità di amministrare e la sol-
l'ecitudine operosa dei guV"ernanti, il rispetto
di quei valori senza dei quali ]e vicende poh~
ti0he scendono alI livello della squallida fur~
beria e dell'opportunismo ipocr1ita che tolgo~
no quasi ogni orizzonte alla baUaglia degli
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u.omini e d'el partiti. Ma no,i se.nNamo ancora
che il nostro ,rko:rdo vuole andalr,e più o}tre,
che Adone Zoli resta, nella trasfigurazione
della morte, accanto a noi perchè egli ci ha '
dato alti ammaestramenti 001s'uo lavoro e col
suo esempio.

<Cristiano fermissim.o egli credette f'erma~
mente nella libertà, nella Repubblica e nella
democrazia, i.ntese C'ome espressioni e stru~
menti di giustizia e di progresso sociall,e ,ed
ebbe vlivissimo il senso deHo Stato che si ma~
nifestava anche in un ,rispetto ,g,crupoloso e
quasi puntiglIoso del denaro dei cittadini;
qualItà che fece di lui uno d,i quegli ammini~
stratori f,e,rmi, ocu1ati e severi che restano
nella storia non tanto come esempio di una
tradizione, ma come msegnamento per le g8~
neraz\l.oni che verranno.

Onorev.olI colleghi, per questa somma di in~
dimenticablli qualità 'e di merirti, le onoran~
ze che la nostra A,ssemblea rende oggi ad
Adone ZoH sono non soltanto un atto di devo~
zione e di arìlJre, ma un atto di gratitudine.
Ma noi sentiamo e sappiamo che mentre que~
st'uomo si allontana dalla vita portando con
sè quakhe casa di nostro, noi non dobbiamo
soltanto, piangerlo ed onorarIo per n.oi ma per
tutto il Paese aHa cui gratitudine egli deve
essere additato. Il Governo è silcuro ohe il
P'aese sentirà s'empre il dovere di onorare e
piangere, com2 OggI, A,done Zol'i, se vorrà
che qruesto spuito magno, C'hesi aggiunge alla
famiglia di altl'i gyandi scomparsi, possa ac~
compagnare l':Itali,a sulle vie dell'avveniire.

:P R E .s I D E N T E. Tolgo la sedut,a in
segno d.i lutto.

Ordine del giorno

per la seduta di malltedì 23 febbraio 1960

P RES I D E N T E. Il SenaJto tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, martedì
23 febbraio, aUe ore 116,30, con il seguente
ordine del giorno:

L Svolgimento delle interpellanze:

SACCHJi}TTI.~ Al M,nisln dell'industr'la

e del Gommerào e delle parlpcipazionì sta~

tall. ~ Per c.onoscere, ,in conseguenza deMa
grave situazione economico~industriale del~
la provinda di Reggia Emilia, i provve.
dnnenti adottati circa IiI piano produttivo
delle «Nuove Reggiane » , azienda intera~
mente a capitale statale, e il crIterio con Cul
è sta.t.o utilizzato iI finanziamento straordi~
nanio di3 miliardi conce3SO aHa fabb1'ica
\11811'anno1957;

.per conoscere il sigmficato del passag-
gio delle"« Nuove Reggl::me » alla « Breda»
finanziaria e le ragiol1l dei continui licen~
ziame:nti, mascherati da'Ue c.osiddette cJ.,i~
ITl!iss~onivolontarie.

S.e non ritengano impegnare l'KN.,1. a
sviluppar,e i,niziative atte ad incrementare
le rioerche e la urtiUzzazione del metano
ad uso domestIco e induS'tnale, in una
zona. rIcca dI giaciÌITllIentimetaniferi.

S'e non considerano, infine, intervenire
per favorire il credito di eserc:izio a lU'1ga
scadenza nei l'iguardI di moltissime pic~
cole aziende industrialr al fine di garanEre
il loro 'sviluppo, in un momento ,in c.ui sono
manifesti marcati indici di crisi (129).

MONALDI. ~ Al Min1'stro delle partecipCL~

zioni statali. ~ Per conosoere se risponda
a v,erità la notizia apparsa sulla stamp':),
dell'alienazione a privati deno stabilrmen~
to 1.IME.NA. di Baia;

nell'affermativa: s,e Ja cessione con~
tempIa le necessarie gamnZIe per Il rispetto
degli impegni assunti a suo temp.o dal Mi~
nist,ero delle partecipazioni statali nei con~
fronti del trattamento econom~co le del
reimpiego di dipendenti dell'1.ME.NA.;

se il potenziale della nuova industria
ha capacità di assmbimento di mano d'ope-
ra almeno pari all'1.MKNA.;

pe,rchè no.n si è realizzata la prevista
trasformazio.ne dell'I.MKNA. nel comples~
so industrriale destinat,o alla costruzIOne eH
motori Diesel secondo gli annunzia ti ac~
cordi 1.R.1.~Renault;

se, infine, nel piano di riorganizzazione
si tiene .il dovuto conto dell'aspetto econo~
mica e s('6ah~ che rivestono le industrie
I.R.I. nella 'zona Flegrea (157),
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SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comi~
Dato dei Ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno. ~ Per sa,pere:

a) se sia a conoscenza del1a conven~
zione che la Gassa del Mezzogiorno vorreb~
be imporre ai GOffiluniper la gestione prov~
visoria del1e opere di acquedotti (a valle
del serbatoio) dal1a Cassa cost.ruiti;

b) se non ritenga che detta conven~
zione, in forza della quale i Comuni dovreb~
bel'o sobbarcarsi alle non lievi spese di ma~
nutenzione, sorveglianza, distrIbuzIOne
nonchè a quelle dI rinnovamento e per dI
più dovrebbero pagare l'acqua al prezzo dI
lire dodÌiClal met:ro cubo, sia ,in Ic,ontrasto
con lo spirito della legge istitutivla della
Gassa, con la politica meridionalista e non
sia inoltre troppo onerosa per i Comuni in~
ter,e'ss,ati 1e eui ,condizioni finanziarie in
molti casi sono del tutto insostenibili;

c) se e quali provvedimenti intenda
prendere perchè la Gassa rinunzi o quanto
meno modifichi le sue pretese e man ,esegua
la convenzione anche nei riguardi di quei
Comuni che, stretti dal1a necessità, la 'Rve~
vano rfirmata (185).

PALERMO (BERTOLI, VALEN~'I, CERABO~

NA). ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri e ai Ministri dell'interno e dei lavon
pubblici. ~ Per conoscer~ quali provvedi~
menti intendano finalmente adottare per
arginare neHa città di Napoli il continuo
verificarsi di crolli di fabbricati che oltrè
a provocare la morte di intere famiglie,
come vi è accaduto nella notte tra il 25 e
il 26 gennaio 1960, :gétano sul 'l'astrico
sempre più numeros,i cittadini che vanno
ad accrescere il già troppo alto numero di
senza~tetto e di baraccati;

e per conoscere se man considerino in~
dispensabiIe prendere alcune eccezionah
misure tra le quali le 'più mgenti sono:

1) dar:e al OomiUne dei fondI epecia~
li per sistemare quelle famiglie, che S01'-O
rimaste senza casa o sono c.ostrette 8 re~
stare in abitazioni dichiariate pericolanti
dalIe auto1'ità competenti, sia in alberghi,
come è stato fatto in altri periodi, sia nei

numerosi al1ogg1 attualmemte sfitti esisten~
il in numero rilevante in diversi quartIeri
di Napoli;

2) st.anziare fondi speciali perchè Il

Comune sia in grado di andare ine,ontro al~
le più impellenti necessità dei cittadim n~
masti privi di alloggio abbisognevoli di as~
sIstenza e di cure;

3) procedere d'urgenza ad una Ìl~

chIest.a, affidata ad organI competent1 ctLl
Genio civile, del Comune ed anche eon l'a{j~
SI1io di liberi prof.essiollJsti all'uopo in(;a~
ricati, sulle condizioni di stabIli tà degli ed i~
fiCI che s,i ha ragione di l'i,tenere danneg~
gi,aii in seguito agIi eventi bellJc] o per tra~
scurata manutenzione, tenendo conto delle
'llumerosissime denunzie giacentI 'presEto gli
uffici del comune di Napoli;

4) procedere immediatamente a]h~
opere necessarie ed urgenti per fronteg
,giare le situazioni di pericolosi.tà, anche so::
tali opere siano di competenza dei propri- .

tari, con il procedimento della npara:ziùI1P
.in danno;

5) stanziare adeguati fondi per la l'a~
pida costruzione di alloggI di tipo pop,o.
lare (239).

e delle interrogazioni:

JANNUZZI. ~ Al Preszdenle del ConsiglIO

dei m£nistlri e al Presidente del Comitatu
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno:

P.er conoscere:

a) se non ntengano dover impnrtil'e
adeguate disposizioni perchè le norme leg'l~
slative che riservano alla industria merI~
dionale ~ a sostegno di essa e &.somevo
della disoccupazione ~ un'aliquota delle
forniture statali, siano rigorosamente 08~
servate ,anche nel senso che a partedparc
alle gare siano chiamate 8010 imprese eh",
nei territori previsti da tali norme ese~
guano tutto il lavoro di produzione re latI
vo a dette forni tu re;

b) se ad essi sia noto il caso di una
grande industria fiorentina (Calzlatudfic~\)
Fr'atelli Masi) che, ottenute forni tu re r:~
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servate al meridione, le fa eseguire in To~
scarna, mentre ha a Roma unostahilimento
quasli inoperoso e con scarse unità di per~
sonale ;

c) se non ritengano che nel suddetto
caso, come già hanno f.atto alcuni Enti
staJtali (!Ministero difesa~marina e aero~
n3!utica) debbano essere f.atti rientrare nel~
l'osservanza della legge altri Ernti statali
(Ministero difesa~e8ercito; Ministero in~
terno; Guardia di finanza) previo, occor~
rendo, ri,gor.oso controllo della effettiv',a
realtà, finora scarsamente accertat.a (304).

VALENZI (BERTOLI, SPEZZANO). ~ Al

Ministro delle partecipazioni statali. ~

Per conoscere quale fondamento abbi'ano
le notizie circa la vendit.a del,l'ex silurHicio
di Baia (I.ME.NA.) alla s'peculazione pri~
vata; e, mel caso affermativo, in quale modo
S1 pensi di ,poter rispettare gli accoroi del
14 novembre 1958 circa l'impegno preso
uffiei,almenrte dal Governo di garantire la
continuità del rapporto di lavoro agli ope~
l'ai e di 'ri,aprÌire entro 18 mesi le nuove
fabbriche; e se non sia necessario atten~
dere la prlesentazione al Parlamento del
tanto ,atteso Piano LR.L che il precedente
Governo aveva stabilito per il 31 gennaiu
1959 (317).

'CALEFFI (CIANCA, GJACOMETTI). ~ Al
Ministro dell'1"ndustria e del 'commet'c'W. ~

Per sapere con quali criteri siano state
proposte le nomine a cavalieri del lavorv.,
recentemente rivelate daUa stampa; se sia
stato cioè 'per tutti tenuto cont,o, pe,r la
designazione a così ,alta onorificenza, della
correttezza ,politica e civile de.i coodidaLi
(475).

VALENZI (PALERMO, BERTOLI, SERENI,

CECCHI, CERABONA). ~ Ai Mitnistri delle
partecipazioni statali e del lavoro e della
pre,videnza sociale. ~ Pet' conoscere quali
provvedimenti intendano adottare per por~
re un termine alla caJtena di illegalità, di
abusi e di vere e proprie provocazioni
commessi dai dirigenti deUa fabbrica LL.
V,A. di Bagnoli (Napoli) nei confronti de:

dir.itti dei dipendenti. Abusi ed illegalità
che hanno ass,unto un carattere di parti~
colare gravità nel corso degli scioperi de]
4 e 5 maggio 1959 (480).

FENOALTEA. ~ Al Prp,sidente del Comi~

talo dei m1:nist"ri per la Cassa del M ezzo~
giorno. ~ Per conoscere:

1) le ragioni del lentissimo procedere
dei lavori disposti dalla Cassa del Mezzo~
giorno per la cos,truzione dell'acquedotto
del Terminino (Rieti);

2) se non riteng.a di disporre partico~
lari accerbamenti re,lativamente alla pro~
gettazione ed alla esecuzione dei lavori in
parola per verificare la congruità tecmCd
della prima e la regolarità dei secondi, on~
de porre termine alle voci .correnti fra 10
popolazioni e ,i circ,aU inter,essati all' opera
ed evitare per quanto ancora possibile il
sorgere di gravi sospetti quanto meno sulla
idoneità tecnica delle opere compiute e do.
compie.rsi;

3) Be debbano, come è verosimile, con
siderarsi f.ond;ati i rilievi della stampa.
quotidiana e in particoIare queW pubbll~
cati dai giornali «Il Messaggero» e «Il
Tempo» del 18 giugno 1959 circa la scarsa
3!ttendibilità delle dichiamz,ioni rilasci.at2
in merito ai lavori suddetti daUa Prefet~
tura e dalla Camera di commercio di Rieii
su indicazione della Cassa del Mezzogiorno,
a tenore deUe quali i lavori saranno ulti~
mati entro il .prossimo 31 ottobre 1959;

4) se gli risulti ch8 la ultimazione del
lavori è stata già più volte e nel decorso
di vari anni annunciata come imminente
o almeno prossima;

5) se gli risulti, € se ritenga di te~
nerlo in cOl1side,razione e con quali prov ~

vedimenti, il gravissimo disagio delle po~
polazioni del luogo determinato dall'anda~
mento dei lavori in discorso, nonchè il
d,anno che da tempo ne risente lo sviluppi)
turistico del Terminillo, g1à per alt'ro verso
compromesso dalla indeguatezza delle co~
municazioni stradali con i centri urbani
della regione circostante e particolarmente
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con la Capitale, alle cui necessità tUl'isti~
che la « Monta,gna di Roma» è intimamen~
te legata (502).

JANNUZZI. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per la Cassa del M ezzo~

u.ior'no. ~ Per con'OsceJ:'lequali fondi della
Cassa si intendano destinare al complè~
tamento dei lavori della zona ar0heologica
d/i Canne della .Battaglia e se un recente
progetto per l'.importo di .6,2 milioni de~
stinato a tal'è scopo sia stato approvato o,
in caso contrrario, ,quale ne sia il motivo.

L'interrogante non ha bisogno di far
presente .alla competenza e alla sensibiliità
dell'onorevole Ministro quale importanza
abbia la 'lal'Orizzazione della zona di Canne
sia per se ste!ssa cne come attrattiva di
correnti di studiosi e di turlisti (,541).

BODCO.~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per segnalareal1a sua
vigile attenzione la grave situazione in cui
trov,ans,i i 130 operai deUa« Plastica di
Sessa Aurunca », licenziati a seguito del~
!'inondazione subita dallo stabilimento sul
Garigliano.

L'industria ~ che è l'unica della zona ~-

ha subito gravi danni nelle scorte, nella
produ~ione e nel16 attrezzature ed ha ur-
,gente bisogno di provvedimenti che eon~
sentaino la ripresa delle lavorazioni ansio-
samente attesa dalle benemerit,e maestran~
ze licenziate (6'71).

SPEZZANO(TERRACINI).~ Al President,e
del Consiglio de1: ministri e al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~P'er sa~
pere se le quali provvedimenti siano stati
presi o si intendano pJ:'lender.eper ridurre
C'on la dovuta urgenza il prezzo del pane
in conseguenza della diminuzione del pI1ez~
zo dellaeessione del gmno (16715).

ZANONI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conQisc'ere i motivi (non dem.agogi~i)
che hanno ispirato le direttive inviatepri~
ma delle feste ,ai ,Prefetti perchè questi
invitassero i Sindaci a combatter,e gli au~
menti d'èi prezzi determinati dal maggior
afflusso di potere di acquisto ai dipendenti

deHe aziende ,private e statali per l'erog,a-
zione della tredioesima mensiJità.

L'impotenza dei poteri centr.ali a ri~
solvere l'annoso problema ha eViÌdentemen~
te suggerito il brillante espediente di con~
sigliare ai Sindaci di favorire nei loro Go~
muni, come S'è ciò diperndes1se da 10'1'0e
come se tale misura potesse ,essere il freno
allo sfrenato affarismo di taluni settori
commerciali monopolistici, l'afflusso delle
merci.

L'interrogante ritien'è che sarebbe aSisai
più utile, nell'anno 19160, studiare altre
forme di intervento che meglio tutelino il
potere d'acquisto dei Iavorat'Ori (1683).

SANSONE. ~ Ai Minis,tri dell'interno e
dei lavori pubblici. ~ Prerconoscere se
di fronte al suss'eguirrsi di cmlli di fab~
bricati nella città di Napoli, non credano
adottare provvedimenti urgenti al 'fine di
rassicurare i cittadini tutti ed in specie
se non credano dare di,sposizioni al Pl"OV~
veditorato alle oper'è pubb1icne della Cam-
pania, al Genio civile ed agli uflici tecnici
del comune di Na,poli affinchè si faccia un
controllo su tutti i fabbdcati di antica
costruzione con la me,ssa in atto di opere
'per prevenire crolli dei fabbricati riscon~
trati fatiscenti, nonehè fal~e tutto quanto
altro t'ecnicamente siI1i,terrà opportuno
(71116).

II. Discussione dei diseg~ni di leglge:

1. Delega al Governo per l'emanazione
delle norme relative aIla r:iforma di strut~
tura deg1i organi centrali e perife,riCii di~
pendenti dal Ministero delle poste e delle
teleeomunicazioni (367).

2. Modifiche aIl'articolo 2 della legge 17
luglio 19M, n. 52'2, recant1e provvedimentì
a faVOl'e dell'dndustria deUe costruzioni
navali e dell'armamento (384).

La seduta è tolta (ore 17,20).

Dott. ALBERTO AT"BERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


